Atteso che è stata volontà di questa Amministrazione Comunale realizzare ai sensi e per gli effetti della Legge 109/94 e s.m.i. e D.P.R.554/99 il progetto per i lavori di restauro e risanamento conservativo torretta medioevale nel    centro storico di Varzo secondo le scrupolose modalità ed indicazioni contenute nella Determinazione della Direzione Industria della Regione Piemonte del 26 marzo 2002 n.32 inerente l’approvazione dei bandi relativi all’attuazione delle misure a “ Regia Regionale” del DOCUP obiettivo 2, per il periodo 2002/6, della Regione Piemonte-ex Reg.(CE) 1260/99 e apertura dei termini per la presentazione delle manifestazioni di interesse, pubblicata sul supplemento del BUR n.14 del 4 aprile 2002.

Vista la  determinazione Dirigenziale della Regione Piemonte del 04.04.2002 al n.117 per la misura di intervento 3.2 del DOCUP Obiettivo 2 e Phasing out (2000-2006) fondo parco progetti che assegnava al comune di Varzo la somma di € 18.000,00 per la progettazione preliminare-definitiva dell’opera in oggetto.

Vista la nota regionale prot.n. 299/16 del 9.1.2003 che portava a conoscenza dell’ ammissione al contributo per i lavori di cui all’oggetto avvenuta con Determinazione Direzione Regionale Industria n.224 del 19.12.2002 relativo alla procedura di finanziamento per l’intervento inerente l’attuazione della Misura 3.2 –di cui al Complemento di programmazione del DOCUP Obiettivo 2 – 2000/6 così individuato:

	Investimento max ammesso 
	€ 425.920,00

	Contributo max concesso
	€ 340.736,00

	Di cui premialità
	€   21.296,00


Importo complessivo delle opere € 515.000,00, importo complessivo dell'appalto (compresi oneri per la sicurezza): € 320.000,00 .

Visto che il progetto veniva preliminarmente approvato con DG n.42/2003 del 17.06.2003 e in via definitiva-esecutiva con DG n. 45/2003 del 01.07.2003 incaricando il Servizio Tecnico comunale all’attuazione delle procedure di aggiudicazione lavori de cui alla L.109/94 e s.m.i.

Atteso che Lunedì 21 luglio 2003 è stata attuata procedura per l’effettuazione della gara di appalto per pubblico incanto provvedendo tra l’altro alla forme di pubblicità previste e normate dalla Legge e che tale procedura ha dato esito negativo in quanto l’asta pubblica di  lunedì 25 agosto 2003 era andata deserta;

Atteso altresì, ricorrendo i presupposti fissati dalla legge, veniva indetta per il 24 settembre 2003  come secondo esperimento, una trattativa privata preceduta da gara informale per l’aggiudicazione dei lavori secondo quanto previsto dall’articolo 41 del regio decreto 23 maggio 1924 n.827 e in particolare con le indicazioni contenute tra l’altro nell’art.24 della l.109/94 e s.m.i. e negli artt. 78 e 88 del regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici approvato con d.p.r. 21 dicembre 1999 n° 554 e che anche tale procedura andò deserta;

Visto che si rendeva necessario riformulare il progetto in quanto gli esperimenti elencati in presmessa erano andati deserti, essendo alcuni prezzi inseriti come da voci elencate nel prezziario regionale vigente, e non congrui per questo tipo di intervento, e relativi ad un tipo manto di copertura non con le caratteristiche similari a quelle dell’architettura spontanea locale, tipologia costruttiva imposta dalla Soprintendenza beni Culturali e Ambientali che ha approvato il progetto secondo gli adempimenti di cui alla Legge 1089/39 ora racchiusa e integrata nel TU beni Ambientali approvato con D.p.R. 490/99 e successivamente con DG n.47 del 26.11.2003 venivano approvati gli elaborati integrativi al progetto redatti dal tecnico incaricato Arch. Roberto Ripamonti 

approvando il nuovo quadro economico generale di spesa così distribuito:

Lavori (compresi Oneri diretti per la sicurezza pari a €.13.880,00)
€. 347.000,00

Oneri specifici per la sicurezza
€.   12.000,00

IMPORTO NETTO LAVORI
€.  359.000,00

IVA 10% sui lavori e oneri per la sicurezza
€.    35.900,00

Arredi ( IVA inclusa)
€.    38.460,00

Spese tecniche
€.    59.000,00

C.N.P.A.I.A. (2%)
€.      1.180,00

IVA su spese tecniche e C.N.P.A.I.A.
€.    12.036,00

Spese per acquisto terreni e fabbricati
€.    40.000,00



€.    15.000,00

Imprevisti e arrotondamenti
€.      9.424,00

TOTALE
€.   570.000,00

che l’intervento e l’aumento prezzi è dotato di copertura finanziaria in quanto inserito nel Bilancio Comunale al cap.20.10.501/13 per 
€ 574.704,00:

Contributo Regionale



€ 319.440,00  (€ 340.736,00 - € 21.296,00 premialità)

Alienazione Immobili 


€   80.696,00  e €   81.000,00

Ristorno frontalieri 



€   93.568,00

che l’opera apparteneva alla categorie di opere generali del D.P.R. n° 34/2000 come OG1 classe II per importi fino a 516.457,00 € e che l’importo complessivo delle somme previste nello stanziamento per l’esecuzione dell’opera è quello inserito nel prospetto allegato ed è da intendersi destinato al finanziamento di tutte le spese necessarie per la produzione dell’opera prevista come da quadri economici allegati agli elaborati tecnico-progettuali.

Atteso che  i lavori di cui sopra sono stati  appaltati attivando le procedure del pubblico incanto con le forme di pubblicità previste dalla Legge 109/94 e s.m.i. e a seguito di asta tenutasi presso la Sede Municipale del 12 gennaio 2004, e stato aggiudicato all’ Impresa M.G.S. S.r.l.COSTRUZIONI GENERALI , l’appalto dei lavori di cui in oggetto per un importo complessivo di euro 359.000,00, di cui per lavori  € 333.120,00 che al netto del ribasso del 4,203 % risultano € 319.118,97   oltre a € 13.880,00 e € 12.000,00  come oneri per la sicurezza ;

Che il contratto venne stipulato in data 02.02.2004 rep.n.03/2004 sc e registrato a Domodossola il 03.02.2004 al n.62 serie 1° in base all’applicazione del ribasso d’asta del 4,203 % risultano € 319.118,97   oltre a € 13.880,00 e € 12.000,00  come oneri per la sicurezza

Che le opere sono oggetto di Finanziamento regionale DOCUP OBIETTIVO 2 PERIODO 2000 – 2006 MISURA 3.2. REsTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO DELLA TORRETTA MEDIOEVALE NEL CENTRO STORICO DI VARZO, Determinazione Direzione Regionale Industria n.224 del 19.12.2002, intervento e l’aumento prezzi dotato di copertura finanziaria, inserito nel Bilancio Comunale in via definitiva al cap.20.10.501/13 per 
€ 574.704,00 Contributo Regionale € 319.440,00  (€ 340.736,00 - € 21.296,00 premialità) Alienazione Immobili €   80.696,00  e €   81.000,00 Ristorno frontalieri €   93.568,00
Che i lavori risultano stati regolarmente consegnati il  16.03.2004 trasmettendo pertanto copia del processo verbale di consegna lavori per tutti gli adempimenti necessari alla Regione Piemonte Direzione Industria Via Pisano, 6 - 10152 TORINO e fatte salve le sospensioni di Legge dovevano essere ultimati entro e non oltre 250 giorni consecutivi quindi il 21.11.2004 e che alla data odierna tali interventi risultano solo parzialmente iniziati (opere di demolizione)

Che successivamente con la prot.n.2527 del 05.05.2004 il Servizio Tecnico comunale sollecitava il regolare inizio delle opere, in quanto, alla data del sollecito nessuna operazione era iniziata anche se i cantieri già regolarmente consegnati, In particolare, contattata direttamente la Direzione Lavori, era ancora da definire la progettazione esecutiva dei ponteggi con gli adempimenti di cui alla Legge 494/96, ed era necessario inoltre, che tale definizione venisse preventivamente concordata anche con i Servizi comunali competenti tenuto conto dell’estrema vicinanza di altri edifici che risultavano praticamente addossati al fabbricato da ristrutturare oggetto dell’appalto. Era necessario che la definizione in materia di sicurezza tenesse scrupolosamente conto della presenza dell’attività commerciale al piano terreno. Era auspicabile da parte dell’Impresa e la Direzione lavori trovare soluzioni tecniche tali da ovviare a qualsiasi a problematica nel merito a possibili infiltrazioni, rumori e disservizi che possano rientrare, oltre che nell’ ordine della sicurezza anche nel merito dell’esercizio dell’attività di ristorazione presente.Si ricordava inoltre nel sollecito che obbligatoriamente è necessario raggiungere il 1° SAL entro e non oltre giugno 2004. Tale scadenza è da rispettare per l’ottenimento del finanziamento regionale che è vincolato al raggiungimento di tali termini. In caso contrario la Regione Piemonte poteva annullare d’ufficio il finanziamento.

Il 19.07.2004 con la prot.4291 il Servizio Tecnico comunale segnalava all’impresa e alla Direzione Lavori l’avvenuto allagamento del Ristorante Derna durante la notte del 17 luglio 2004 causa nubifragio e non corretta posizione del telone di copertura varco demolizioni con contestuale intervento d’urgenza dei VVFF e dell’Ufficio Tecnico.

Il 13.08.2004 la Direzione Lavori ordina la sospensione dei lavori in quanto in relazione sopralluogo venerdi 30 luglio 2004 con la Soprintendenza per i Beni Ambientali ed Architettonici del Piemonte Dott. Arch. Lisa ACCURTI emergevano le principali tematiche tecnico-architettoniche trattate atte a risolvere e chiarire una serie di dettagli costruttivi e necessari per un corretto recupero storico-artistico del fabbricato ed inserimento dei nuovi elementi strutturali il tutto alla luce anche dei principali criteri tecnico normativi in merito di sicurezza statica tra cui per esteso si riassumono :


-il muro centrale, parallelo al prospetto sud, piano primo è un semplice divisorio tra i due locali, realizzato successivamente i solai, (le travi portanti sono invece in un pezzo unico) e completamente slegato dalla muratura portante perimetrale originaria del fabbricato da demolire completamente recuperando l’aspetto originario del locale che risultava formato da un'unica stanza;


-si decide di provvedere all’allargamento dello stanzino al piano 2° che a seguito della rimozione degli intonaci risulta ora una semplice demolizione di un tavolato in laterizio 6 fori


-tenuto conto della presenza di voltini e del ridotto spessore degli stessi per ottenere un risultato non invasivo per la muratura perimetrale (costituita da pietra e ciotoli accatastati) si decide di ancorare il solaio in legno tra il primo e il secondo piano alle murature perimetrali con tasche di supporto in acciaio, lo Studio Chiesa provvederà a realizzare i particolari tecnologici dell’incastro;


-l’orditura del tetto costituita ora da puntoni tondi e terzere legate con pioli anch’essi in legno che risulta in pessimo stato di conservazione, dalle verifiche effettuate dallo StudioIng. Chiesa risulta difficilmente possibile un suo recupero nel rispetto delle principali normative statiche e in materia di sicurezza agli incendi. Un eventuale riutilizzo imporrebbe obbligatoriamente l’uso di un manto in poide di tipo leggero a lavorazione industriale per ridurre i carichi trasmessi. Il Sindaco evidenzia delle perplessità  sull’utilizzo di materiale leggero sul fabbricato che per importanza storica in Varzo è secondo solo dopo la vicina chiesa di S.Giorgio Martire. Invita pertanto i Sig. Tecnici presenti, per quanto possibile, a trovare una soluzione che possa permettere l’utilizzo di piode posate con tecnica tradizionale.


-Si decide di sostituire tutta l’orditura con legname opportunamente lavorato e dimensionato secondo le principali normative di sicurezza statica e di eventualmente recuperare quello rimosso per gli interventi di restauro del corpo torretta, viene vietato invece il consolidamento perimetrale con corree in calcestruzzo armato; l’irrigidimento delle banchine dovrà avvenire con profili e raccordi metallici non invasivi con lo stesso concetto relativo il collegamento del sottostate solaio. Il dimensionamento della nuova orditura dovrà prevedere la posa tradizionale delle beole mediante pioda, piodella e scaglia con tripla sovrapposizione. Vengono incaricati lo Studio Ripamonti e l’impresa MGS a provvedere a concordamento nuovi prezzi e a tutti gli adempimenti di rito da trasmettere per competenza alla Soprintendenza e all’Amministrazione comunale.


-per quanto riguarda il ritrovamento fontanella si rende necessaria una lieve modifica dell’apertura in progetto in maniera tale da consentire un totale recupero e una valorizzazione del ritrovamento stesso.


-l’Ing.Chiesa già in precedenza aveva tecnicamente evidenziato all’ ’Ufficio Tecnico comunale delle carenze strutturali in merito all’ equilibrio statico delle rampe scale all’interno del corpo torretta, in particolare dopo le operazioni di rimozione degli intonaci si era potuto analizzare una serie di cedimenti statici e interventi provvisionali effettuati nel tempo opportunamente illustrati all’Arch. Accurti durante il sopralluogo. Fermo restando la necessità di un intervento radicale di consolidamento statico delle rampe scala si invitiava, per quanto possibile e come pronto intervento a optare per una soluzione provvisionale conservativa, prevedendo poi, in un successivo lotto l’intervento definitivo che dovrà obbligatoriamente essere concordato con la Soprintendenza e dovrà trovare idonea copertura finanziaria nel bilancio previsionale comunale.

Che è stato verificato ed evidenziato che Impresa M.G.S. S.r.l. COSTRUZIONI GENERALI con la 24/1475-V/em del 18 novembre 2004 ha formalmente richiesto la RESCISSIONE DEL CONTRATTO e che  tale richiesta che deve obbligatoriamente essere accolta in quanto prevista, oltre che dall’art.21 del Capitolato Speciale d’Appalto allegato alla Progettazione Esecutiva, anche dall’art.24 Decreto Ministeriale 19 aprile 2000 n.145, che potrà avvenire  formalmente con atto esecutivo rilasciato dall’Amministrazione comunale;


 Che alla luce quindi di quanto sopra premesso e considerato il Responsabile del Procedimento, sentita l’Amministrazione comunale,  ricorrendo i presupposti previsti dalla Legge con la prot.n. Prot.n.6998 del 29.11.2004 attivava le procedure per la chiusura definitiva del procedimento in corso, mediante rescissione del contratto in essere.

Che veniva richiesta alla Direzione Lavori, come previsto dalla Legge, apposita  Relazione Riservata al Responsabile Unico del Procedimento di cui alla Legge 109/94 e s.m.i. Contestualmente veniva richiesto di definire apposita opera provvisionale per la chiusura varco aperto nel tetto, attualmente coperto da telone precario.

Visto il 5° comma, art.7 della Legge 18 novembre 1998 n.415 che modifica la Legge 11 febbraio 1994 n.109 in materia di lavori pubblici;

Visto il Regolamento di attuazione della Legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n° 109; approvato con D.P.R. 21 dicembre 1999 n° 554;

Visto il parere del Responsabile Ufficio Tecnico Comunale;

Visto il parere di regolarità contabile;

Con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme di Legge

D  E  L  I  B  E  R  A

a) Di rescindere ai sensi degli artt.25 e 31bis l.109/94 e TITOLO VIII del D.p.R. 554/99 e s.m.i. il contratto stipulato in data 02.02.2004 rep.n.03/2004 sc e registrato a Domodossola il 03.02.2004 al n.62 serie 1° in base all’applicazione del ribasso d’asta del 4,203 % risultano € 319.118,97   oltre a € 13.880,00 e € 12.000,00  come oneri per la sicurezza nei confronti dell’Impresa M.G.S. S.r.l. COSTRUZIONI GENERALI via E. Mattei n° 21 - 27036 MORTARA (PV)

b) Di incaricare il Tecnico comunale, previa approvazione degli atti progettuali della perizia di variante di espletare tutte le procedure per l’ ottenimento della nuova autorizzazione riferita alle varianti da parte della Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientali del Piemonte ai sensi del D.Lgs 42/2004 Codice Beni Ambientali nonché di tutte le deroghe concesse in merito alla sicurezza agli incendi.

c) Di incaricare altresì il Servizio Tecnico comunale alla predisposizione degli atti relativi l’assegnazione mediante trattativa privata preceduta da gara informale secondo i contenuti e nei limiti di cui all’art. 25 della Legge 11.02.1994 n.109 e s.m.i. e dell’art.78 del D.p.R. 21.12.1999 n.554 e s.m.i.in quanto ricorrono i presupposti previsti dalle Leggi citate in premessa .

d) Di verificare la possibilità di mantenere l’impianto di cantiere (ponteggi) anche mediante nolo diretto da parte dell’Amministrazione comunale in maniera tale da consentire una più celere ripresa dei cantieri.

e) Di incaricare il Servizio tecnico comunale alla predisposizione di tutti gli atti necessari per l’incremento e necessaria variazione di spesa per l’inserimento a bilancio.

Di dichiarare la presente con successiva votazione unanime immediatamente esecutiva.

